DECRETO DI CONSTITUZIONE DELLA MISSIONE DI ROMANIA



Il P. Generale, dopo  aver riflettuto sull’attuale situazione delle comunità e delle opere, avendo ascoltato il Superiore Regionale e i Superiori Maggiori dell’Assistenza EMR, dopo aver inoltre ricevuto il parere dei suoi consiglieri e aver raccomandato al Signore nella preghiera questo progetto, esercitando l’autorità che l’Istituto gli conferisce, per mezzo di un Decreto modificherà lo statuto della Romania, facendola cessare come Regione Indipendente e costituendola in Missione della Provincia Euro-Mediterranea. 
La Missione di Romania sarà costituita dai membri, dalla casa e comunità canonica situata a Cluj, e da due case e comunità dipendenti, situate a Bucarest e a Satu Mare, dalle opere apostoliche e dai beni che fanno parte della finora Regione Indipendente di Romania. 
Il Decreto entrerà in vigore il 6 gennaio 2018.  

[bookmark: _GoBack]


Arturo Sosa, S.J.
Superiore Generale

	Antoine Kerhuel, S.J.
Segretario della Compagnia



Roma, 5 novembre 2017
Festa di Tutti i Santi e Beati della Compagnia di Gesù













STATUTI DELLA MISSIONE DI ROMANIA
Il governo personale e apostolico della Missione di Romania verrà regolato dagli Statuti che si trovano dettagliati qui di seguito.   
Il Delegato:
Il Provinciale EUM, con l’approvazione del P. Generale, nominerà un Delegato per questa Missione di Romania. Le sue funzioni sono le seguenti:
1. Compiere una volta all’anno la visita canonica e ricevere il rendiconto di coscienza di tutti i membri della Missione.   
2. Tenere frequenti incontri con tutti i membri della Missione e con i responsabili non gesuiti delle opere apostoliche.
3. Dopo avere sentito il parere del membri della Missione, chiedere al Provinciale EUM la nomina di tre consiglieri.   
4. Assegnare le destinazioni alle comunità e dare la missione apostolica concreta. 
5. Approvare la programmazione apostolica della Missione.  
6. Approvare il bilancio annuale delle comunità e delle opere che il Superiore gli consegna.       
7. Richiedere ogni anno al Revisore dei Fondi della Provincia EUM la supervisione dei Fondi della Missione e anche delle case e delle opere, e la necessaria informazione al P. Generale.
8. Avere una particolare responsabilità nei confronti dei gesuiti in formazione. E’ compito del Delegato decidere l’ammissione al noviziato e ai primi voti. Facendo discernimento con i suoi consiglieri e con il Provinciale della EUM, potrà ammettere agli ordini sacri e presentare al P. Generale l’incorporazione definitiva nella Compagnia e ricevere dal P. Generale la delega per procedere alle dimissioni dalla Compagnia secondo il nostro diritto.    
9. Tenersi in contatto con il Provinciale dell’Ungheria allo scopo di favorire la collaborazione apostolica e la relazione fraterna fra i gesuiti.   
10. Favorire anche la collaborazione e la vicinanza fra la Missione di Romania e la Provincia EUM.  
11. Tenere informato il P. Provinciale della EUM e la sua Consulta, sempre che lo giudichi opportuno, in ordine a una maggiore integrazione, quando il P. Generale lo deciderà, in seguito alle pertinenti deliberazioni 
12. Informare per iscritto il P. Generale una volta all’anno, riguardo alle comunità e alla vita apostolica.       
13. Potrà venir invitato a partecipare agli incontri dell’Assistenza EMR.    
Il Superiore:
Il Superiore della comunità avrà giurisdizione sulle persone e sulle opere della Missione di Romania. Verrà nominato dal P. Delegato dopo la consultazione con il Provinciale dell’EUM con l’approvazione del Generale. Le sue funzioni sono le seguenti: 
1. Tenere frequenti incontri con tutti i compagni (Cluj, Bucarest e Satu Mare) e informare il Delegato di qualsiasi progetto o necessità che si presenti, in rapporto sia alla cura personalis che alla cura apostolica.   
2. Prestare particolare attenzione ai vice-superiori, con i quali si terrà in contatto per tutto ciò che si riferisce alle opere locali e ai gesuiti e laici che in esse svolgono la loro missione.    
3. Essere il responsabile immediato del coordinamento dell’apostolato della Compagnia nel territorio della Missione.   
4. Avere autorità per prendere decisioni per quanto riguarda la vita quotidiana delle comunità e dei singoli, specialmente per ciò che si riferisce alla salute e all’attuazione dei doveri della vita spirituale, il lavoro e le responsabilità apostoliche.   
5. Preparare e controllare il bilancio della comunità e delle opere apostoliche, che presenterà al Delegato per la sua approvazione.    
6. Rivedere e controllare il bilancio annuale delle comunità dipendenti.    
7. Concedere i permessi che spettano al Superiore locale, e anche quanto ai viaggi fuori del paese.    
8. Essere il rappresentante ordinario della Compagnia nel territorio della Missione, di fronte alle istituzioni e alle autorità civili e religiose.     
9. Favorire la collaborazione con la Provincia dell’Ungheria, presente in Romania.      
10. Essere il responsabile ordinario delle proprietà e delle risorse della Missione, come pure dell’amministrazione dei beni. Può assumere personalmente la funzione di Economo della Missione, oppure il Delegato può nominare un'altra persona, che svolga la propria funzione sotto la supervisione del Superiore.      
11. Potrà delegare al vice-superiore qualche responsabilità non contemplata fra le sue funzioni ordinarie, se fosse necessario. Questa delega dovrà essere esplicita e, se possibile, messa per iscritto.     
Il Vice-Superiore (comunità dipendenti di Bucarest e Satu Mare) :
1. Sarà nominato dal P. Delegato, su proposta del P. Superiore.    
2. E’ il responsabile immediato della vita quotidiana della comunità, del benessere fisico e spirituale dei suoi membri, delle pratiche spirituali comuni, degli incontri di riflessione e di discernimento sulla comunità stessa e sui ministeri apostolici.     
3. Rimane in frequente contatto con il Superiore.     
4. Prepara e sottopone all’approvazione del Superiore della comunità il bilancio annuale.  
5. Dà la sua approvazione ai viaggi dei membri delle comunità dipendenti, entro il territorio della missione.    
6. Rappresenta la Compagnia di fronte alle autorità locali, sia ecclesiastiche sia civili.    
7. Rappresenta la Compagnia nelle relazioni con le opere apostoliche locali e le persone laiche che vi fanno capo.      
In tutte le questioni non definite in questi statuti si procederà secondo il nostro Istituto. 
Entro approssimativamente due anni, questa Missione di Romania passera a far parte della Provincia EUM. Nel frattempo, questi Statuti resteranno in vigore, dopo essere stati approvati dal P. Generale. 

DECRETO DI CONSTITUZIONE DELLA 

MISSIONE DI ROMANIA

 

 

 

 

Il P. Generale, dopo  aver riflettuto sull’attuale situazione delle 

c

omunità e delle opere, 

avendo ascoltato il Superiore Regionale e i S

u

periori Maggiori dell’Assistenza EMR, dopo 

aver inoltre ricevuto il parere dei suoi consiglieri 

e 

aver raccomandato al Signore

 

nella 

preghiera questo 

progetto

, ese

r

citan

d

o l’autorità che l’Istituto gli conferisce

, per mezzo di un 

Decreto modificherà lo sta

tuto della Romania, facendola cessare come Regione Indipendente 

e costituendola in Missione della Provincia Euro

-

Mediterranea. 

 

La 

Missione 

di Romania sarà costituita dai membri, dalla casa e comunità canonica situata a 

Cluj, e da due case e comunità dipen

denti, situate a Bucarest e a Satu Mare, dalle opere 

apostoliche e dai beni che fanno parte della finora Regione Indipendente di Romania. 

 

Il Decreto entrerà in vigore il 

6 gennaio

 

201

8

.  

 

 

 

 

 

Arturo Sosa, S.J.

 

Superiore Generale

 

 

 

Antoine Kerhuel, S.J.

 

Segretario della Compagnia

 

 

 

 

Roma, 5 novembre 2017

 

Festa di Tutti i Santi e Beati della Compagnia di Gesù

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

